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Plant closures rate surges 
six-fold in Europe since 2022
A new CEFIC report shows that chemical plant closures in 
Europe, as surged sixfold since 2022, reaching a cumulative 37 Mt 
of  capacity, or around 9% of  European production capacity, and 
resulting in the loss of  20,000 direct jobs in the chemical industry. 
The report also reveals a sharp slowdown in new investments.
Marco Mensink, Cefic’s Director General said: “The sector 
is under severe stress and breaking. The rate of  closures has 
doubled in a year, and even worse, annual investments are half  
and close to zero. On both sides, the speed is accelerating, not 
slowing. We need decisive action this year, with impact at factory 
floor level”.
At the same time, new investment has slowed dramatically. 
Annual announced investment capacity fell from 2.7 Mt in 2022 
to just 0.3 Mt year-to-date in 2025, amounting to approximately 
7 Mt in total over 2022–2025. This drop reflects a shift from 
broad investment across multiple innovation pathways, like 
electrification, hydrogen feedstocks, and circular plastics, to 
barely one pilot initiative.
With closures now significantly outpacing new investments, the 
European chemical industry is contracting.

Un nuovo rapporto CEFIC mostra che le chiusure di impianti 
chimici in Europa, risultano essere sei volte superiore dal 2022, 
raggiungendo un volume totale di 37 Mt, pari a circa il 9% della 
capacità totale europea con una perdita di 20.000 posti di lavoro 
nell’industria chimica. Il rapporto rivela anche una brusca interru-
zione delle operazioni di investimento.
Marco Mensink, Direttore Generale di CEFIC ha affermato: “Il 
settore è sotto stress e vicino allo zero. Il numero di chiusure è 
raddoppiato in un anno e, peggio ancora, gli investimenti annuali 
sono ormai la metà e vicini allo zero.  In entrambi i casi, la velocità 
è in aumento non in diminuzione. Quest’anno abbiamo bisogno 
di un’azione decisiva con un impatto importante sulle fabbriche”.
Nello stesso tempo, sono diminuiti drasticamente anche gli investi-
menti e il tasso si è ridotto dai 2,7 Mt del 2022 a 0,3 Mt all’anno 
fino al 2025, per un totale di 7 Mt in tutto dal 2022 al 2025. Questo 
calo riflette il passaggio da un’area di investimenti multipli ampia in 
percorsi di innovazione vari, come le linee elettriche, le materie pri-
me a base di idrogeno, plastica riciclabile fino alle singole iniziative 
pilota. Nel contesto di chiusure che superano in modo significativo 
i nuovi investimenti, l’industria chimica europea si sta contraendo. 

Chiusure di stabilimenti in Europa
in aumento di sei volte dal 2022

 
NEWSNEWS

 
INFOINFO




